
Ricorso proposto il 24 settembre 2008 — El Fatmi/
Consiglio

(Causa T-409/08)

(2008/C 301/90)

Lingua processuale: il neerlandese

Parti

Ricorrente: Nouriddin El Fatmi (Vught, Paesi Bassi) (rappresen-
tante: avv. G. Pulles)

Convenuto: Consiglio dell'Unione europea

Conclusioni del ricorrente

— dichiarare inapplicabile il regolamento (CE) n. 2580/2001
e/o annullare la decisione del Consiglio 15 luglio 2008,
2008/583/CE, sempre nei limiti in cui detti provvedimenti
risultano applicabili al ricorrente;

— condannare il Consiglio alle spese del presente procedi-
mento.

Motivi e principali argomenti

Il ricorrente chiede al Tribunale di dichiarare l'inapplicabilità nei
suoi confronti del regolamento (CE) n. 2580/2001 (1) e annul-
lare la decisione 2008/583/CE (2) laddove detta decisione si rife-
risce al ricorrente stesso.

In primo luogo il ricorrente afferma che il Consiglio ha operato
in contrasto con quanto disposto all'art. 5 CE. Secondo il ricor-
rente il Consiglio non era competente dal momento che manca
qualsiasi nesso con un paese terzo o con il mercato comune.

In secondo luogo il ricorrente asserisce che gli artt. 60, 301 e
308 CE non conferiscono alcuna competenza per adottare il
regolamento contestato.

In terzo luogo il ricorrente sostiene che il Consiglio ha operato
in contrasto con l'art. 1, n. 4, della posizione comune
27 dicembre 2001, 2001/931 (3) e abbia violato disposizioni
procedurali essenziali e principi di diritto comunitario, fra cui
l'obbligo di motivazione. A parere del ricorrente le decisioni
nazionali sulle quali, fra l'altro, si fonda il Consiglio, da un lato,
non sono, decisioni prese da un'autorità competente ai sensi
dell'art. 1, n. 4, della posizione comune 2001/931, e, dall'altro,
sono decisioni riformate in secondo grado dinanzi al giudice
nazionale.

In quarto luogo il ricorrente deduce che il Consiglio ha violato i
diritti fondamentali del ricorrente medesimo ed in particolare il
diritto al rispetto della vita privata e familiare, il diritto ad una
tutela giurisdizionale effettiva ed il diritto di proprietà.

(1) Regolamento (CE) del Consiglio 27 dicembre 2001, n. 2580, relativo
a misure restrittive specifiche, contro determinate persone e entità,
destinate a combattere il terrorismo (GU L 344, pag. 70).

(2) Decisione del Consiglio 15 luglio 2008, 2008/583/CE, che attua l'ar-
ticolo 2, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2580/2001 relativo a
misure restrittive specifiche, contro determinate persone e entità,
destinate a combattere il terrorismo e abroga la decisione
2007/868/CE (GU L 188, pag. 21).

(3) Posizione comune del Consiglio 27 dicembre 2001, relativa all'appli-
cazione di misure specifiche per la lotta al terrorismo (GU L 344,
pag. 93).

Ricorso proposto il 30 settembre 2008 — Artisjus Magyar
Szerzői Jogvédő Iroda Egyesület/Commissione delle

Comunità europee

(Causa T-411/08)

(2008/C 301/91)

Lingua processuale: l'inglese

Parti

Ricorrente: Artisjus Magyar Szerzői Jogvédő Iroda Egyesület
(Budapest, Ungheria) (rappresentanti: avv.ti Z. Hegymegi-Bara-
konyi e P. Vörös)

Convenuta: Commissione delle Comunità europee

Conclusioni della ricorrente

— Annullare gli artt. 3 e 4, n. 2, della decisione nei limiti in cui
si applicano alla ricorrente nonché l'art. 4, n. 3, della deci-
sione nei limiti in cui riguarda l'art. 3;

— condannare la Commissione alle spese.

Motivi e principali argomenti

Con il suo ricorso la ricorrente chiede il parziale annullamento
della decisione della Commissione 16 luglio 2008,
C(2008) 3435 def. (caso COMP/C2/38.698 — CISAC), a termini
della quale i membri della CISAC (1) stabiliti nel SEE hanno
messo in atto una pratica concordata in violazione
dell'art. 81 CE e dell'art. 53 SEE, per il fatto di aver coordinato
le limitazioni territoriali dei mandati di rappresentanza reciproca
che gli stessi si accordano in un modo atto a restringere la
portata di una licenza al territorio nazionale di ogni società di
gestione collettiva.
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